
 

 

Supplemento n° 112 de “Le Campane di San Giuliano”  n° 149 OTTOBRE 2016 

DOMENICA 31 MARZO - IV DOMENICA DI QUARESIMA  - IV SETT. DEL SALTERIO 
 

COMMENTO AL VANGELO SECONDO  LUCA (Lc 15,1-3.11-32) 
 

Quel che conta è che sta tornando. 
La parabola del figliol prodigo, un capolavoro di misericordia, che apre il 
cuore e la mente su chi è Dio. Ai farisei e agli scribi che mormoravano, 
Gesù raccontò questa parabola perché nella loro mentalità un giusto non 
poteva contaminarsi con i peccatori, doveva salvaguardarsi e mantenere 
le distanze: “Costui accoglie i peccatori e mangia con loro”.  
Di solito, quando leggiamo, questa parabola ci capita  di identificarci con 
uno dei due figli. In chi ci identifichiamo? Nel figlio minore o nel figlio 
maggiore? Al primo interessava solo l'eredità e appena l'ebbe ricevuta 
se ne andò in un paese lontano. Il secondo viveva in casa, ma non da 
figlio, considerava il padre come un padrone che “mai gli aveva dato un 
capretto per far festa con gli amici”, osservava le regole, ma non aveva 
capito il cuore del padre. I due figli vivono lo stesso peccato: l’egoismo.  
Il padre misericordioso è l’immagine dell'amore di Dio, l'unico amore che 
vale la pena di imitare, perché è l'unico amore che costruisce.  
Il figlio scapestrato siamo un po' tutti noi, così come siamo anche il figlio 
maggiore che non accetta il comportamento del genitore.  
La Misericordia senza limiti del Padre. Spesso, molto spesso, anche noi ci 
domandiamo: Se Dio è un Padre misericordioso perché permette il dolore di 
quel figlio che finisce al freddo e, affamato, sta con i porci? Perché non lo ferma? 
Perché sapendo che disperderà tutto non lo affronta? Perché non dialoga con 
lui? Perché Dio permette la nostra sofferenza?  
Dio ci ama e ci rende liberi. Anche quando gli voltiamo le spalle, Lui 
ci vuole bene. E’ un Padre che usa anche il male che noi facciamo per 
avvicinarci a Lui, usa anche le sofferenze, persino quelle che decidiamo 
di costruire con le nostre mani, pur avvicinarci di più a Lui. Proprio per-
ché desidera che il nostro sia un amore vero, si fa trovare con le braccia 
aperte. Siamo noi che decidiamo se tornare da Lui o allontanarci. Dio 
rispetta la libertà delle nostre scelte. Gesù  mette in evidenza che quello 
che conta non è il motivo che spinge il figlio a tornare, al Padre interesse 
che il figlio sia tornato. Dio è sempre disposto a perdonare.  
Il vero avversario di Dio non la persona che pecca e si converte, ma è il 
peccato che ci logora e ci allontana da Lui. 
 
 

 

 

Avvisi 
       

   Venerdì 5      ore 21.00   a S. Agostino:  Stazione quaresimale 
    
  Domenica 7  ore 10.00   a S. Agostino:  Incontro famiglie 5° 
                                                                        anno catechesi 

DOMENICA 31 MARZO                                                 viola                 
IV DOMENICA DI QUARESIMA 
Liturgia delle ore quarta settimana 
 

Gs 5,9a.10-12; Sal 33; 2Cor 5,17-21; Lc 15,1-3.11-32 
Gustate e vedete com’è buono il Signore 

 

ORE 10.00 

 

ORE 17.30 
 

ORE 18.00 

 

S. MESSA    pro-amatissimo populo 
 
 

 

 
 
 

VESPRI     

 
 

S. MESSA  

LUNEDI’ 1 APRILE                                                          viola 
 

Is 65,17-21; Sal 29; Gv 4,43-54 
Ti esalterò, Signore, perché mi hai risollevato 

  
 

ORE   9.00 

  

 

S. MESSA dd. Valli e Martinelli 

MARTEDI’ 2 APRILE                                                      viola 
 

Ez 47,1-9.12; Sal 45; Gv 5,1-16 
Dio è per noi rifugio e fortezza 

  
 

ORE   9.00 

  
 

S. MESSA dd. Luigi, Sandra, Giorgio 

MERCOLEDI’ 3 APRILE                                                 viola 
 

Is 49,8-15; Sal 144; Gv 5,17-30  
Misericordioso e pietoso è il Signore 

 
 

ORE 18.00 

 

 
 

S. MESSA d. Luisella Castelli 

GIOVEDI’ 4 APRILE                                                          viola 
 

Es 32,7-14; Sal 105; Gv 5,31-47 
Ricordati di noi, Signore, per amore del tuo popolo 

  

 

ORE 18.00 

 
 
 
 

 
                                       

S. MESSA dd. Fam. Mazza  

VENERDI’ 5 APRILE                                                       viola     
 

Sap 2,1a.12-22; Sal 33; Gv 7,1-2.10.25-30 
Il Signore è vicino a chi ha il cuore spezzato 

 

ORE 18.00 
 

ORE 21.00 

  

S. MESSA dd. Letizia e Ugo 

 
Stazione Quaresimale a S. Agostino                      

SABATO 6 APRILE                                                          viola 
 

Ger 11,18-20; Sal 7; Gv 7,40-53 
Signore, mio Dio, in te ho trovato rifugio  

  

 

ORE 18.00 

 

 

 
S. MESSA dd. Maria, Salvatore, 
                    Anna Colombo 

DOMENICA 7 APRILE                                                    viola                 
V DOMENICA DI QUARESIMA 
Liturgia delle ore prima settimana 
 

Is 43,16-21; Sal 125; Fil 3,8-14; Gv 8,1-11 
Grandi cose ha fatto il Signore per noi 

 

ORE 10.00 
 

ORE 17.30 
 

ORE 18.00 

 
 

S. MESSA    pro-amatissimo populo 
 
 

 

 

VESPRI     

 
S. MESSA Legato Ferruccio e Lina Ponti 

CALENDARIO LITURGICO 


